SANT BANI ASHRAM
Dedicato ai Maestri Sawan, Kirpal, Ajaib
Podere Val di Vita, 58027 Ribolla, Grosseto, tl. 0564 579788  email sirio12@interfree.it
 
 
Invito al Seminario dell’anno nuovo: 
uno / sei gennaio 2006.
 
Nel Tuo Tempio del Silenzio
(Discorso  sulla meditazione dato da Sirio il 24- 10- 02 al S. B. A. di Ribolla)
 
Nel Tuo Tempio del Silenzio,
nel Tuo Tempio della beatitudine,
io entro, mi prostro, adoro Te,
Ti supplico di darmi il Tuo Darshan.
 
Nel Tuo Tempio dell’estasi, 
nel Tuo Tempio dell’ebbrezza,
l’anima gode beatitudine ineffabile,
le pene della separazione son dimenticate.
Nel Tuo Tempio del Samadhi,
nel Tuo tempio della comunione,
l’adoratore si fonde con l’adorato,
non sussiste più differenza tra i due.
 
Ora vi è solo amore, ora vi è solo pace,
il turbinio della mente si è estinto,
Radha si è fusa con Soami. 
RadhaSoami…
 
Bisogna entrare nel Tempio del silenzio e della beatitudine dove Radha (l’anima) ama Soami (il suo Signore). Allora si realizza il tempio dell’estasi in cui l’anima sperimenta beatitudine ineffabile e si elimina il travaglio della separazione. In seguito si immerge nel Tempio del Samadhi in cui l’Amante si fonde con l’Amato. A quel punto rimane solo pace, solo ampore. Finalmente si spegne la mente, il vortice del pensiero che non ha mai fine li si acquieta e Radha si fonde con Soami, la sua Fonte.
Quando meditiamo entriamo nel Tempio che sta nel profondo di noi stessi, il luogo di pellegrinaggio più sacro. L’unico pellegrinaggio autentico che l’uomo può compiere và dai piedi fino al centro della fronte.
Il luogo di pellegrinaggio più sacro dove Dio stesso risiede  sta nel nostro Occhio Interiore, il Terzo Occhio dove bisogna penetrare in profondità. Costì il nostro io limitato si estingue e prevale solo dio.
Radha si fonde con Soami.
Con l’occhio interiore bisogna penetrare nel buio, nel centro, in mezzo alla fronte:
guardare, guardare, guardare,
con tutta la nostra attenzione finché questo buio diventa Luce Splendente.
Il buio in realtà non esiste, diventa Luce se riusciamo a focalizzare la nostra attenzione.
Luce immateriale, Ineffabile
attraverso la quale il divino crea un ponte con l’umano e viaggiando sulla quale possiamo tornare alla nostra origine. Contemplando la radiosità splendente nel centro della fronte ripetiamo i Santi Nomi di Dio rimanendo focalizzati. L’eterno dilemma dell’uomo e riuscire a dare senso alla propria vita e per questo vaga di porta in porta. Dobbiamo capire che non v’è nulla di esteriore che possa appagare questo bisogno innato. La mente ci spinge all’esterno per trovare appagamento. Passiamo per illusioni e delusioni.
 Sant Ajaib Singh Ji dice: “Vagavo di porta in porta, il Maestro mi ha illuminato.” Dopo tanto vagare ci si stanca e si capisce che lo scopo della vita non può essere qui, sta oltre…questo oltre è dentro di noi, tuttavia non si riesce a vederlo. Il Maestro sveglia questa Divinità latente. Quando si trova il Maestro accade il risveglio dello spirito e si apre il loto divino della realizzazione spirituale. Se insistiamo con perseveranza Egli premierà i nostri sforzi e ci concederà il Suo darshan.
Pertanto cerchiamo di rilassare innanzitutto il nostro corpo giacché non si può meditare finché siamo tesi nervosi e stressati. Dobbiamo diventare estremamente morbidi e rilassati per prima cosa nel corpo, poi si acquieterà anche la mente. Cerchiamo di escludere ogni possibile tensione e rigidità e di abbandonarci, con fiducia, completamente nelle Sue mani. Poi focalizziamoci completamente nel mezzo di qualsiasi cosa vediamo davanti a noi nel mezzo della fronte e ripetiamo i Suoi Santi Nomi. Vedrete allora che il buio si squarcerà e la luce verrà. 
Continuiamo a meditare così e saremo certi che la grazia dei nostri Maestri Sawan, Kirpal, e Ajaib scenderà su di noi.
 
 CANTO LE TUE LODI A SQUARCIAGOLA
(Sirio)
 
Canto le Tue lodi a squarciagola 
ora la mia casa non è più sola.
 
Da quando Tu vi hai preso dimora
Vibra con la musica della Corrente Sonora.
Prima era dilapidata, vi abitavano i fantasmi
Era un luogo adatto solo agli sciacalli.
L’aria era molto pesante, incuteva un gran timore
Non era adatta per starci nemmeno poche ore.
 
Tu mi dicesti restaci a vivere per sempre
Mi costringesti ad affrontare la mia mente.
 
Io obbedii, non esitai e con coraggio mi affrontai,
le prove furono tante ma io non me ne andai.
 
Gli amici mi dissero, ma tu sei matto
Io non ci starei nemmeno se mi legassero.
 
Torna a Milano, alle comodità del tuo appartamento
Evita le difficoltà e vivi contento.
 
Io non li ascoltai e a Te volli obbedire
Tu mi proteggesti e la Tua presenza mi facesti avvertire.
 
Quanto prima venisti a trovarmi, col Tuo amore venisti a salvarmi
Con la tua Luce riuscisti a innalzarmi.
 
Da quell’evento qui la Tua presenza è a cento
Non v’è un angolo dove non Ti sento
Di averti obbedito mai mi pento.
 
Ottobre 05
 
 
 
 
 SONO SEDUTO A CONTEMPLARTI
 (Sirio)
 
Sono seduto a contemplarti a ricordarti
Anche Tu ricordati di me e permettimi d’ amarti.
 
E’ l’ora del tramonto e col cuore desideroso attendo la Tua grazia
Affinché tutto il mio essere colmi e l’anima renda sazia.
 
Difficile è ricordarti, difficile è trattenere l’attenzione
Che fugge in ogni dove e ci impedisce una vera penetrazione.
 
Penetrare oltre il velo della mente, la rete del pensiero
Che ci fa smarrire l’intimo sentiero.
 
Quel sentiero che non ha traccia sen non della Tua grazia
Quand’essa scende su di noi ci innalza in un istante fino agli occhi Tuoi.
 
Quegli occhi immateriali di radiosità splendente
Che inondano la coscienza di bontà sopraffacente.
 
Kirpal Signore di Sirio, benedici questo Tuo figlio
Che Ti attende con gli occhi fissi senza battere un ciglio.
 
Novembre 05.
 
  
 
 
 
 
 
FOGLIO PER LA PRENOTAZIONE
Nome…………………..Cognome………………….Data di nascita………………….
Indirizzo………………………………………………………………………………..
Iniziato/a…….da……………………..data dell’iniziazione…………………………..
Non iniziato……….In cerca di iniziazione…Si…No…………………………………
Vieni da solo/a  o con chi?……………………………………………………………..
Data di arrivo…………………………….data di partenza…………………………….
 

 
SUGGERIMENTI GENERALI     Chiunque intenda venire al ritiro è pregato di leggerselo.
 
IL LUOGO
Il Sant Bani Ashram è un luogo molto isolato nel mezzo dei boschi della Maremma. E’ il luogo ideale per la meditazione e per vivere un’esperienza spirituale  autentica. Inoltre è un luogo adatto per rilassarsi e riprendersi dallo stress della vita nel mondo in un contatto intimo con la natura. Tutto ciò che vi serve per il vostro benessere fisico, mentale e spirituale potrete trovarlo qui.
 
LO SCOPO
Se decidi di venire dovresti essere pronto/a a trascorrere tutto il periodo del ritiro (chi non può venire per tutto il periodo può venire gli ultimi due giorni)  qui all’ashram impegnato/a nelle attività del ritiro. Le sole persone che escono dall’ashram durante i ritiri sono coloro che vanno a fare gli acquisti di alimenti per la cucina. Non è permesso di uscire a fare giri turistici. Deve essere un’occasione per rinnovare la propria vita spirituale e il contatto interiore con la Luce e il Suono in noi.
Ad ogni modo tutt’attorno all’ashram ci sono bellissimi percorsi sui quali potete andare a passeggiare quando non siete impegnati con la meditazione o a fare servizio disinteressato.
 
LA SISTEMAZIONE
Per le famiglie e le coppie sposate non abbiamo molta disponibilità di spazi adatti. Ci sono solo due stanzette più le quattro roulotte.  Le coppie non sposate non possono condividere lo stesso spazio in ogni caso a meno che convivano da molti anni o abbiano figli. Abbiamo due case per gli ospiti che sono intese una per le donne e una per gli uomini. Quindi se non avete problemi particolari sarete alloggiati in modo separato. Se desiderate una sistemazione migliore potreste alloggiare in un agriturismo che si trova sulla strada che porta all’ashram (vicinissimo) basta che ce lo facciate sapere abbastanza in anticipo da poter prenotare.
 COMPORTAMENTO RICHIESTO
Dovete portarvi le lenzuola, una torcia elettrica e qualsiasi cosa  sia necessaria alle vostre abitudini personali in quanto medicine, alimenti particolari o qualsiasi altra cosa specifica. Non è permesso fumare sigarette di nessun tipo negli edifici. Se avete quest’abitudine potreste cercare di smettere del tutto per una settimana oppure per fumare siete pregati di allontanarvi dagli edifici e dall’ashram stesso. 
 
ATTENTI A NON CREARE INCENDI, SPECIALMENTE D’ESTATE! 
 
Non è altresì permesso introdurre nell’ashram droghe o alcolici di alcun tipo. La nostra dieta è strettamente vegetariana.
Vi è raccomandato di arrivare in orario per tutte le sedute di meditazione e il canto dei bhajan (inni devozionali). 
La meditazione delle sette del mattino è l’unica guidata, siete pregati di essere tutti seduti nella stanza di meditazione prima delle sette. Siete pregati di non uscire dalla stanza di meditazione durante le sedute di meditazione a meno che sia del tutto necessario.
 
L’ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO Ricordate che state venendo all’ashram per fare un ritiro spirituale in tutta umiltà e semplicità e non per mettere in mostra il vostro corpo o la vostra vanità. Quindi siete pregati o pregate di venire con un abbigliamento comodo e ampio, adatto per sedere in meditazione e per stare in campagna. Tute comode o gonne Lunghe e ampie vanno benissimo. Per le sedute nella stanza di meditazione qualcosa di colore bianco o chiaro sarà molto apprezzato. Minigonne o abbigliamento attillatissimo qui non vanno per niente bene e siete pregati di non indossarlo.

 
LA CURA DELLA VOSTRA SALUTE E BENESSERE
Se avete problemi di salute o di qualsiasi altro tipo siete pregati di farlo presente a Nirmala o a Irena e sarà fatto tutto il possibile per aiutarvi.
Se desiderate ricevere un massaggio ayurvedico parlatene con Nirmala. E’ molto benefico per corpo, mente e anima. Noi abbiamo una mini farmacia di medicine Ayurvediche con le quali, se vorrete, potrete curare i vostri disturbi più comuni (basta chiedere). 
 
LA VOSTRA COLLABORAZIONE
Per qualsiasi motivo rivolgetevi a Nirmala e collaborate con lei per permettere al ritiro di avvenire in modo efficiente e armonioso. Ricordate, lei è responsabile dell’andamento del ritiro, quindi siatele d’aiuto e collaborate con lei  secondo i  bisogni del caso  seguendo i suoi suggerimenti. Ricordate qui non ci sono serve e serviti, siamo tutti servi e serviti, quindi collaborate tutti affinché il ritiro avvenga nel migliore dei modi: con efficienza, amore e armonia. Abbiate il massimo rispetto di tutto, anche dei fili d’erba; qui tutto è sacro e una manifestazione del Divino.
Durante la preparazione dei pasti in cucina possono starci soltanto coloro che hanno il turno per la preparazione dei pasti. Pertanto coloro che non sono di turno sono pregati di non entrare. 
Rispettate lo spazio che condividete con altri e mantenete le vostre cose nel massimo ordine.  Non lasciate in giro i vostri effetti personali e tutte le mattine rifate il vostro letto. Qui ci teniamo che tutto sia sempre al suo posto e ben in ordine per esprimere il bello e il divino nelle piccole cose della vita. Se trovate qualcosa in disordine da qualsiasi parte (sia nella stanza dove alloggiate, sia altrove), siete pregati di rimetterlo apposto; così pure se trovate in giro per l’ashram rifiuti o cartacce (lasciati da qualche sconsiderato) o cose simili, raccoglietele e mettetele nei contenitori dei rifiuti. Considerate questo luogo il Satguru Darbar (la Casa di Dio). State molto attenti ad essere sempre cordiali, amorevoli, rispettosi dei bisogni altrui e a non fare nulla in pensieri, parole e atti che vada a  ferire chiunque e a dissacrare la santità di questo luogo.
Vivere più per gli altri che per se stessi e al di sopra di tutto fate sì che il vostro comportamento sia gradito a Dio e al Maestro.
Il costo del ritiro è una libera donazione che siete invitati a lasciare a Nirmala che registrerà doverosamente le vostre donazioni.
 
Ricordate di registrare il vostro nome quando arrivate (se siete qui per la prima volta) e di scrivere le vostre impressioni sul registro (il registro sta sul tavolo dei libri nella stessa casa) quando ve ne andate.                            
(La direzione del Sant Bani)
PROGRAMMA DEL RITIRO
        
3

Sveglia, te, meditazione nella sala (questo vale per coloro che sono già iniziati al Surat Shabd Yoga, gli altri possono venire alla meditazione delle sette)    
5.30/6 

Canto degli inni devozionali (bhajan).
7

Meditazione guidata (con Sirio)

8

Colazione.

11

Meditazione.
12/13 

Canti.
13,15 

Pranzo.
16 .30

Meditazione.
17.30

Satsang. (discorso sugli insegnamenti dei Maestri).
19

Cena.
22

Silenzio assoluto (anche chi non si alza alle tre è pregato di andare a dormire e di non disturbare.
 
Tutte le sedute di meditazione sono precedute e seguite da bellissimi canti molto ispiranti e inebrianti. Infatti ogni incontro sembra  un concerto, con molto calore, devozione e amore. Importantissimo: siate sempre puntuali e non uscite dalla sala durante le meditazioni.

